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DNA SPERANZA 
Il nostro corrispondente e i giornali di 

Firenze ci preconizzano un fatto che se do­
vesse verificarsi avrebbe per noi tutta l'im­
portanza di un fausto avvenimento nazio­
nale. 

Per verità da molto tempo tutti coloro 
che amano sinceramente, e per lui solo, 
questo disgraziato paese, imploravano qual­
che cosa che fosse come 1'«àncora di sal-

, tozza fra il turbine di fastidiose lotte, e di 
mene dissolventi, dove perfino l'onore tro­
vasi compromesso: tutti gli onesti, benché 
sopraffatti dall' impudente frastuono dei vam­
piri del domani, invocavano solo un soffio-
di quel!' aura purissima di concordia e di 
patriottismo vero, che rese possibile il ma­
gico 1889, e la successiva fortunata fusione 
delle varie provincie d'Italia in un solo 
Regno, in quel Regno che tanti apostoli di 
oggidì non avevano neppure osato sperare. 
Ma l'audacia sfrontata delle parti, V igno­
bile idolatria dei nomi, il cozzo delle am­
bizioni , le vanità degradanti e ridicole a 
furia di prepotenze aveano resa muta quella 
voce, che pur bramava di farsi sentire, e 
l'oro la diede vinta all'orpello. E non gio­
vava, nò giova sperare tuttora un ravvia­
mento nel senso morale del paese, finché 
l'esempio non parte da chi è più obbligato 
di darlo, finché tutti gli uomini che pos­
sono essere degni di condurre la cosa pub­
blica, in uno slancio di affetto antico, non 
.sagrificano ad occhi chiusi sull'altare di que­
sta patria carissima tutti i rancori perso­
nali, senza disputare se di questi alcuni 
fossero scusabili ed altri meno. Nelle gravi 
urgenze del paese il buon cittadino deve 
saper immolarvisi senza chiedere quanto 
gli costa. 

Le difficoltà finanziarie, nelle quali è im­
plicata per nói una questione d'onore, e 
le mene sovversive dei nostri nemici ren­
dono quanto mai necessario che questo no­
bile esempio sia dato ; e se le notizie che 
oggi riceviamo sono esatte nutriamo spe-

V ranza che si darà. 
il 

Il frazionamento dei partiti nella Camera 
minaccia ormai d'incagliare senza rimedio 
la macchina governativa, e come necessaria 
conseguenza ci pone in prospetto l'assoluto 
discredilo delle nostre istituzioni. Questa 
minaccia si fa tanto più grave e pericolosa 
quanto più si avvicina il momento che la 
rappresentanza del paese deve pronunziarsi 
intorno 'ai provvedimenti finanziarli del mi­
nistro, sull'accettabilità dei quali non è da 
sperarsi un giudizio posato e coscienzioso 
se il vero interesse del paese non vince il 
passo su quello dei partiti. Sopra questo 
terreno sarebbe ancora possibile ricosti-
|uij?e quella forte maggioranza, che pur 

troppo ha segnato pericolose breccie dopo 
avvenimenti politici, dei quali una parte fu 
imposta dalla dura necessità, ed un' altra 
fu occasionata da una politica per lo meno 
imprevidente ed incauta. 

Se le nostre speranze non saranno deluse, 
se una conciliazione della Permanente col 
Ministero sta per effettuarsi, noi dovremo 

| riguardarla come un avvenimento tanto più 
ì lieto, quanto più in questi giorni è manifesto 

il mostruoso connubio dei partiti estremi 
di ogni colore per abbattere 1l'ordine di cose 
in cui l'Italia non ha cessato di fondare 
tutte le sue speranze. 

Di questa riconciliazione, se vera, non 
facciamo punto le meraviglie che l'esempio 
ci venga principalmente dagli uomini del-

I l'antico Piemonte, e da quelli di altre Pro­
vincie, che secondarono coli' animo e col-
l'opera la sapienza del conte di Cavour. È 

| uno strato della nostra atmosfera politica, 
in cui sentiamo di respirare più liberamente, 
e in cui ci sentiamo migliori. L'avvenimento 
sarebbe più lieto e più completo se vi con­
corressero anche altri elementi della Ca-

I mera. Del resto è impossibile calcolarne 
fino da questo momento l'importanza e le 
conseguenze, che potrebbero essere rilevan­
tissime per la nostra storia parlamentare, 
e più per le sorti del paese. Conviene dun­
que aspettare e sperare. 

\ 

dare guarantigie di provvedimenti atti ad 
assicurare tra qualche anno il pareggio. 
Ma a questo fine è necessaria una discus­
sione seria e pronta, una votazione impo­
nente della Camera e un governo forte. 
Non si può dissimulare che la Camera, co­
m'è ora divisa in frazioni, manderebbe 

| forse a monte il piano finanziario; l'ab -
S bandone) di una parte importantissima della 
! legge di riforma amministrativa ha distac­

cato dal ministero il terzo partito, il quale 
lasciava già prevedere la sua opposizione 
ai provvedimenti finanziari. Bisognava a-
dunque tentare di aver favorevole questo 
partito, e ciò diveniva più facile nell'occa­
sione di una grande riconciliazione tra i 
diversi elementi nazionali che fin qui fu-< 
rono in lotta. 

Anche il terzo partilo adunque darebbe 
il suo contingente al ministero ricostituito, 
e si parla dei deputati Mordini e Corren­
ti, il primo per 1 interno, il secondo per 
l'istruzion pubblica. Forse si aspira, per 
completare la riconciliazione, a far entrare 
nel ministero anche l'onorevole Peruzzi, 
quasi a provare, che si dimenticano ap­
pieno le ire del .trasferimento della ca­
pitale; e il Peruzzi è abbastanza buon pa­
triota per contentarsi del ministero dei 
lavori pubblici. Escirebbero adunque i mi­
nistri Cantelli, Pasini, Broglio e De Filippo. 
M'affretto però a soggiungere che queste 
finora non sono che voci. 

11 Diritto allude forse a questa ricompo­
sizione dicendo che non sembra possibile 
che la Camera accordi tanti milioni dispo-
tùbili a questo ministero. 

Mentre una parte della città sì sbizza-
risce in queste opere di beneficenza ve­
stita a pompa, si dibattono presso i tri­
bunali i più gravi quesiti della libertà di 
coscienza, e i giornali razionalisti tentano 
invano di sguisciare dalle tanaglie del fisco e 
si ripetono tratto tratto le scene medioevalii 
a" intolleranza religiosa. -1. 

Un avvocato che in Italia è assai noto 
per chiari lavori di diritto e per facondia 
nel dire, Domenico Giuriati, ebbe parte 
splendida in parecchi processi che si di­
battono presso i nostri tribuuali. 

Gli applausi coi quali il pubblico racco­
glieva le suo libere parole erano un omag­
gio a quei grandi principii di emancipa­
zione intellettuale che la Venezia del me­
dio-evo polla prima manifestò, e che da 
indegni avversari di Sarpi fu contaminata. 
Ora è certo che Venezia nell'aver schiuse 
le porte delle proprie case alla propaganda 
di dottrine eterodosse, fece atto consono 
alle sue migliori tradizioni, ed alla nuova 
corrente che sospinge l' umanità a destini 
migliori. 11 buon cattolico, il neo-protestante, 
il libero pensatore hanno diritto ad essere 
rispettati ed uditi: il tribunale che parteggia 
pelle intolleranze in fatto di domma erra as­
sai. E il Giuriati lo dimostrò ancora una volta 
nell' eloquentissimo gravame al tribuuale di 
appello pel redattore di un giornale accusato 
di aver diffuso colla stampa l'incredulità re­
ligiosa. Riandò le varie legislazioni, applicò 
un' ampia crìtica comparata alle interpre­
tazioni che si fauno al codice attuale au­
striaco, ridusse alla memoria del Tribunale 
quelli che Runsen chiamò i segni del tempo. 

NOSTRE CQ&RLSPONDENZE 
. . . * 

Firenze, 26 aprile. 
Da tre giorni e' è incominciato a bucci­

nare di modificazioni ministeriali, che oggi, 
stando alla persistenza delle notizie, sem­
brerebbero imminenti. 

JDue gravi ragioni hanno indotto, il mi­
nistero a tentare una fusione di partiti go­
vernativi in una maggioranza compatta. La 
prima è la convenienza di far cessare il 
disaccordo tra il partito ministeriale e 
quello della Permanente,, e rannodare di 
nuovo il Piemonte alla causa nazionale, da 

j cui parve in questi ultimi anni allontanar-
| si, per consumare le sue forze in una ste-, 
I ri le politica di malcontento e di sislema-
? tica opposizione. Chiunque senta le diffi-
' colta che naturalmente si oppongono alla 

solida costituzione di una nazione, non può 
| che desiderare questo risultato, e ralle-; 
\ grarsi col ministero che avesse saputo pro­
li muoverlo. In questa conciliazione si tran-
li sigerebbe da ambe le parti, accettandosi con 
ì molle restrizioni il programma di decen­

tramento della Permanente, ed entrerebbe 
nel ministero qualcuno dei capi di essa. 
Per ora si parla del solo deputato Ferra­
ris, a cui probabilmente si darebbe il por­
tafoglio di grazia e giustizia. 

La seconda ragione che consiglia una 
fusione di partili è la necessità di costi­
tuire una forte maggioranza per la vota-

j zione del piano finanziario. L'assetto eco­
nomico del paese è un interesse vitale, e 

| noi potremmo entrare in un nuovo perio-
4 do di credito e di prosperità se potessimo 

che la firma, e la compiacenza nell' asso- ! m'° civiie ecc-> tì" con logica stringente mise 
' ' * • a nudo l'inanità di una condanna che rin-cìarsi alle declamazioni di coloro che lo 

circondano. Si può egli dire seriamente che 
i popoli anelano 'alla forma repubblicana 
in Europa? lo credo di no, e le cifre dt-
•li analfabeti sarebbero una prova della 
Impossibilità. 

Questa seria si aggiunge ai nomi degli 
onorevoli che entrerebbero nel ministero 
quello del deputato Mezzanotte pel ministero 
d'agricoltura e commercio. » P 

\f 

li 

Venezia, 25 aprile. 
I La fiera di beneficienza pegli ospizi ma­
rini diretta, dal1 fiore delle nostre signore, 
è uno spettacolo d'incanto che procede con 
quella grazia tutta propria alle gentili ve­
neziane. Si vendono oggetti minuti per 
somme ragguardevoli, i segretarii aiutano 
le dame trasformate in sigaraie, in mer­
cantesse, e si asciugano le tasche dei cu­
riosi, ma perciò la ressa della gente non 
vien meno ed ognuno si lascia abbindolare 
con grato animo, e spendo i proprii quat­
trini più per un sorriso di donna cortese 
che per il ninnolo che gli è dato. Se man­
cano taluna delle bellissime signore, come 
la contessa Marcello, gli è perchè essa è 
lontana da Venezia: pochissime vollero as­
sentarsi, ma pressoché tutte fra quelle che 
sono in rinomanza o per le grazie della 
persona, o per gli studi o per l'arte o per 
geniali conversazioni, accorsero all' invito. 

cula il secolo. 
Cosi Venezia è spettatrice di codesti 

graudi dibattiti, mentre d'altro canto, non 
dimeutica dell'operosità che le si richiede, 
osa lanciarsi nelle gare dell' industria. 

La nostra Camera di Commercio procede 
con molta alacrità alla disamina delle varie 

[ fabbriche del paese, e uomini competenti 
i formano le speciali commissioni; Per ini­

ziativa del Prefetto essa dà opera anche a 
riempire certe tabelle statistiche che fu * 
rono diramate dalla Prefettura stessa e dal 
Comitato Bell'Esposizione internazionale .di­
Londra a tutte le Camere di Commercio 
del Veneto. A quanto si hatra, tulle avreb-
bero riempiute le schede, ma quella che, 
ancora non le restituì è precisamente la 
vostra. Se non che per coloro ai quali'è 
nota l'operosità del Presidente Jacure del 
bravo segretario della Camera, non v' ha' 
dubbiezza che le: schede saranno restituite 
fra breve, essendo appunto il mese ven­
turo l'ultimo che venne [fissato pplla rac­
colta delle schede in Venezia, Forse tale 
eccitamento a cui darete ospitalità nel vo­
stro reputato giornale affretterà l'opera ini­
ziata anche a Padova. K 
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Le ultime rio* 
L'Indipendente consacra,a questo argo­

mento un ìnngo articolo per spiegare il quale 
vogliamo raccontare un auneloto. 

Nel 1859, quando nel bollore doli» rivolu­
zione tutti cercavano impieghi e tutti vole­
vano gabellarsi martiri politici, si presentò 
ad un ministro della guerra di un governo 
provvisorio un ex militare, che diceva di es# 
aere stato vittima del governo caduto, e di 
avere mille titoli alla riconoscenza dei go­
verno rivoluzionario. 

Il ministro della guerra insospettito della 
calda parlantina del sollecitatore di un bel­
l'impiego, gli disse di ritornare fra qualche 
giorno per la risposta. Nel frattempo il mi­
nistro si fece venire dal Corpo, a cui quegli 
aveva appartenuto, lo specchio caratteristico 
del medesimo,e,chiese al procuratore del re 
informazioni. Questi rispose mandando la 
sentenza che aveva condannato quel bravo 
«omo a parecchi anni di carcere per avere 
rubato la borsa ad un soldato morto. 

Quando l'ex militare tornò» il ministro gli 
disse t mi risulta che non siete un vero mar­
tire politicò, e che siete stato condannato per 
aver rubato una borsa M un vostro compa­
gno, d'arme. 

Inezie, rispose il brav'uomo; si figuri, ec­
cellenza, in quella borsa non v'erano che cin­
que soldi. 

Cosi ò r Indipendente. ',•-. 
Dal momento che la previdenza <*el Go-, 

verno ha -impedito che l'affare di Milano dir 
venisse davvero serio e gravissimo, T Indi­
pendente dice : perchè tanto rumore per cosi 
poco? Ma non comprende che il rumore si 
fa per quello che poteva esaere e n«n per 
ausilo eh* M Colui che rubava la boria al 
suo compagno non sapeva che vi fossero cin­
que soldi, altrimenti non l'avrebbe rubata: 
ma il fatto e che si rendeva reo di fatto non 
per quanto rubò, ma per quanto sperava di 
rubare. . y 

L'Indipendente non approva la congiura; 
naturalmeute, non essendo riuscita, bisogna 
abbandonare i cospiratori. Di più 1 oculato 
giornale suppone che sia tutta una manovra 
per p i o v e r e a violente repressioni. Esso ba 
ragione. In occasione dello sciopero dell anno 
decorso il decreto della società operaia che 
aboliva, meno due, i giornali di Bologna, di­
mostra che il culto della libertà vien meno 
snltanto nel governo. E l'Indipendente cita 
iatti di cui lo conseguenze non si ter bearono 
per rag'oni note a ini meglio che a noi. 

VIndipendente sostiene che il canard del-
VOpinione fu ripetuto con evidente compia­
cenza dai varii giornali officiosi della peiu-
•flola. Il poverino non s 'è accorto che tutti 
hanno dato la baia air Opinione e non, hanno 
imitato quei fogli che sul seno credettero la 
macinazione dei carabinieri in Piemonte, la, 
salstó.atura dei bersagliai a Modena,, lafe-: 
-rocia delle truppe a Cento e le fucilazioni in 
massa di Miion in Calabria. -, . 

Povera buona fede, ove ne andasti ? 
Vdndipendente vorrebbe che la stampa 

tacesse per non mancare della riserva e della 
delicatezza che sono imposti dall'esistenza di. 
un processo giudiziario. Da qual pulpito viene 
la predicai Un giornale che testé ancora rac 
comandava al tribunale correzionale di ispi­
rarsi, non alla legge, ma alla pubblica opi­
nione nelle cause <iel macinato, un giornale 
che ha fatto eco a tutti i fogli del suo colore 
che hanno il costume dì far pressione sui 

inrati, viene fuori a parlare di riserva e di 
Jelicatezza a chi l 'ha sempre raccomandata 
invano ed a chi ne fa lusso anche oggi par­
lando della cospirazione in genere, senza ag­
gravare la posizione degli arrestati. 

Graziossissimo poi e V Indipendente quan­
do dice che tali tentativi non si concepivano 
nei primi anni della rivoluzione. Lo sappiamo 
bene: ma allora v?era troppa paura che la 
rivoluzione tallisse, e , quelli che temevano 
i governi caduti più di quei che temano il 
governo italiano si guardavano bene di com­
promettersi, senza dire che molti che cospi­
rano oggi allora sognavano una posizione che 
non hanno 

Creda a noi V Indipendente : se vuole che 
il regno della liberta duri, predichi perche 
il rispetto delle leggi sia una cosa sena: al­
trimenti farà la figura dell' ex militare ohe 
diceva: inezie': sì liguri, in quella borsa non 
v'erano che 5 scidi! (Partito Namonale) 

Sotto il titolo : Del denaro de1 cospiratori 
la Gazzetta d'Italia scrive: 

Più voite abbiamo domandato: di dove 
viene questo denaro, di cui dispongono coloro 
che periodicamente àtteutano alla sicurezza 
interna allo Stato? 

Nessuna risposta, 

Ma se l'origine di questo danaro fosse spie- j 
gabile e giustificabile, a che un silenzio così ! 

ostinato? j F r R E N 7 E '24 — 
, Tenteremo noi di dare questa risposta, e \ t ^ 'n * ^ i ^ ^ r>Teo-»o w . 
T^^^J^Jt*^ nU0Va DOn Ia •'•( Permettono di sperare che questo potrà gnaulo 

prima considerarsi come terminato. 
(Corr. Italienne). 

si troverà inverosimile. 
In Italia fu sempre difficile raccogliere da­

naro per cospirare. Dal 1860 ad oggi però La Gaz*. Vffic. pubblica il decreto pel 

i 

i 

.— La Nazione del 25 ha da Livorno in 
data del 24 il seguente dispaccio particolare : 

ì Il principe Napoleone è arrivato stamane jj e di poca energia. 
(24) col suo yieht innanzi Porto Centuri 
(Capo Corso) ove si è soffermato per ricevere 

questa dfficoltà divenne massima. Lo dimo- ? n i tÀtetframmt aftruahpi fra l'Italia / l a 
strano tutto l o ( i « t a É Ì « aperte,«j,„«do f ^ E 8 ^ T W * 3 K & ' ' 
nomo, ma con identico scopo e che non hanno 
mai raggiunto una cifra rispettabile. E la ra­
gione è evideute: i cospiratori generalmente 
non hanno danaro e cospirano per averne: 
chi ne ha non lo dà por rivolgerlo a proprio 
danno. Dunque invano si cercherebbe di farci 
credere che il dinaro impiegato nelle espi­
razioni provenga dalle sottoscrizioni, come 
perjlibera stampa, per l'obolo d'Italia, per i 
boni di Mazzini, ecc. 

La scaturigine di questo danaro è più mi­
steriosa e più pericolosa; -

Noi crediamo trovarne traccia in un capi­
tolo della relazione della Commissione d'in-

Fa elogi di alcuni impiegati, censura al­
cuni altri fra i quali il Prefetto. Deplora vi­
vamente i malanni cagionati dalle sette, che 
segnala all' esecrazione degli italiani. 

j Cantelli rettifica parecchi dei fatti esposti 
dall' on. Brigantx-BétUnì, Dice di aver disap­
provato l'autorità locale per non aver preso 
a tempo i necessari provvedimenti; aoggunge 
che i principali colpevoli sono stati arrestati, 
e che si Bta istruendo il processo; dimostra 
come essendo assente il Prefetto di Ancona 
al momento dei disordini, nou si possa sotto 
nessun rapporto accusarlo di imprevidenza 

al suo bordo e salutare il senatore conte Ci-

Briganti-Bellini, si dichiara soddisfatto in 
parte dalle spiegazioni dell'on. ministro. 

,. . . . , , „ . . « , Bixìo vorrebbe dirìgere a questo proposito 
priani reduce dall America nel suo paese na- { u n ' inter-azione al ministro dell' interno 
t a l e v „ „ „ . » . ™ / ~ . ., •• •, '• • (Parli/ Parli.'). Il ministro nega che in An-ALESSANDRIA — Scrivono alla Lombar-

l dia che un sotioulfic ale appartenente a di-
I stinta famiglia, addetto all'ufficio del gran 

comando in Alessandria, s> precipitava ieri 
| da un terzo piano, perche, dicesi, compro? 
1 messo nelle recenti cospirazioni. 

Leggesi nella Qasz. chiesta sul corso forzato, colà dove tratta t MANTOVA 24 
della emissione dei biglietti non autorizzata. di j&antQmi ' * ?l,,; ., %^ ® 
.Quando si rifletta che il partito avanzato Sappiamo che alla nostra Deputazione 

p a r V t ^ provinciale venne presentato un "progetto ( Ancona, ;in una piazza di guerra, e l'autorità 
raii1°o,

S0^l°f r ± G J ? i n g ^ ' q u " S P* raccogliere menante prestito la som- ' A~ --" ' " * ' -

{Parli/ Parli.'), il ministro nega 
; cena vi sia stato vero e proprio disordine. 

Ma come chiama egli il fatto di un migliaio 
circa di contrabbanlieri, i quali per ben cin-

; que ore fecero chiudere violentemente i ne­
gozi, s'installarono al municipio, ne minac­
ciarono i meixbri e fecero man bassa sopra 
tutto? Se questi non sono disordini, non si 
sa quali possano cosV chiamarsi. 

E questi fatti succedono in una città come 

si rifletta al numero sterminato di società 
che hanno presidente onorano Giuseppe Maz-
zini, e quando finalmente si avverta quante e' \ provinole 

ma occorrente alla costruzione della linea 
Mantova-Modena nella parte assunta dalle 

quali società artig.ane battono, moneta di carta 
ci sembra plausibile il dubbio che, non a sop- • J 
perire, ai bisogni della società, ma a fornire? 
di mezzi gli agitatori possa essere impiegato ' 
il danaro proveniente Uà queste illegali ed arr ' 
bìtrarie emissioui di carta. 

La Commissione pel corso forzato calcola 
a circa diciofcto milioni la circolazione ille­
gale di biglietti. Supponiamo che anche \%\ 
sesta parte di questa sia consacrata allo, scqpò 
politico da noi indicato e si comprenderà coinè " 
sia una somma più che sufficiente per agitare 
tutti i zingari delta rivoluzione. 

ROMA. — Scrivono all' Opinione : 

j se ne sta colle mani alla cintola, o non si fa 
* vedere. Come? tutti i consiglieri comunali e 

la Camera di commercio sono unanimi nello 
stabilire una nuova tariffa, ed il prefitto viene 
a Firenze il giorno stesso in cui ossa si deve 

Dei condannati politici soltanto due hanno ' | applicare? Dunque l'Italia sarà il solo paese 

di sottoscrivere una dichiarazione umiliantis 
sima. 

i 

I istituita appositamente, se ne starà colle mani 
'• in mano e lascerà fare? Ma queste sono cose 
l che d struggono qualunque sentimento di mo« 
B ralità (Bene). Che cosa volete ci guadagni 
* l'Italia già tauto screditata all'estero con 
I questi continui insulti impuniti alla legge ed 
| al principio di autorità? Sono proprio cose 
S che dovrebbero bruciarsi col ferro rovente 

(Movimento d'approvazione). 
Cantelli (ministro). lì ferro rovente del 

ministero è la legge. L'obbligo del governo 
e quello di colpire i colpevoli, di arrestarli, 

Assicurasi cho D. Juan tro- \ di deferirli ai tribunali, i quali li puniscano,, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 24. — m$é Orbali- partirà mar-
Abbiamo bieogno d'insistere su questo ar- '! M i Non veuno ancora conchiusa alcuna 

gomento? Crederemmo di fare un torto al* - trattativa. Si assicura che questa sera avrà 
ì'intelligenza dei nostri lettori, i quali com- ì W i a chiusura della sessione del Corpo le-
prendi no bene che quando il partito avanzato ' ^lslatlìV0* 
è in graio di batter moneta come lo Stato, \ SPAGNA. 
ha p ù che non gli occorra per trovare negli ; vasi attualmente a Yaives sulla frontiera del l secondo la legge; ecco \ì solo ferrò rovente 
elementi piti torbidi'della nazione le reclute : Portogallo, intento a reclutare gente disposta ; del governo. (Benissimo) Libero all'on. B xio 
da mandare contro l'esercito nazionale.. | a sostenere la causa di D. Caclos suo figlio. \ di preferirne degli aitili. 

Pelò, mentre il Ministero di agricoltura e | .— A Cérvere, provincia di Landa, in questi | I disordini d'Ancona scoppiarono improv-
commercio, ai dire della Commisaione d' in- 1 giorni alcuni abitanti si sollevarono al grido ] visi ed il governo, se non aveva avuto la pos-
chesta, ha più e p,ù voite dichiarato che ] di Viva Carlo VII ma attaccati vigorosa- f slbilita di p:evenirli non mancò dì agire con 
. , n w f l i « , m n I . f l i , f l ^ n i f l , i n n i A D a « } , a i n ^ i : mente dalie truppe e dai liberali dei luogo & energia contro coloro i quali infransero la 

guidati dalPalcade, ben presto si dieuero alia \ legge. Il consigliere fu traslocato, gli arre-
tuga, lasciando sul terreno parecchi docu- | stati consegnati ' a l potere giudiziario. Che 

cosa si, poteva fare di pù? 
. a ,r> , ,. , - —, - Pres. dichiara che l'incidente è esaurito, 

noi invitamo a rifattere se possano avere ; conda seduta del congresso internaxiouale per Biòrandesi la discussione del hlancio dei-
anche l'altro ben p u grave inconveniente di la cura dei soldati feriti, vi a s s i s t evo Si Mi"! - WVx*mesl i a «WWR»«W W Slancio dei 

^ X * \JhJ V i v a * J i v r . ' # v » . \ j w r v * r V « M V- ** * W U i ^ T r- *,« « W « V J L X W 

« coteste immorali speculazioni ove p ù a lungo 
«siano tollerate pigleranno in brevissimo'^ 
«tempo un pericoloso, ascendente in tutto il 
«regno e creeranno una vera anarchia nella , menti non privi d'importanza^ 
«circolazione eftem va e fiduciaria dei valori» j PRUSSIA, 24. — Ieri ebbe luogo la se 

\ t • \ 

delio Stato e divenire la cassa forte deliaco- \ Nella seduta di oggi S. M. il Re tenne un 
spirazione in permanenza. 

Se ciò fosse, quale sarebbe il dovere del 
governo? Che ne direbbero coloro che riven­
dicano per il primo venuto le facoltà concesse 
alle vere Banche di emissione nel Regno? 

Noi crediamo d'avere sufficientemente in­
dicato d'onde viene il pericolo; lasciamo alla 
stampa il compito di analizzarlo in tutte le 
Bue conseguenze ed al governo la responsa­
bilità del pronto ed energico provvedere. 

finanziaria incomincia ad essere esaminata 
con maggior calma e sì riconosce generai-, 
mente che Tom Gambray Digny ha fatto' 
quanto stava in lui per uscir con onore j 
dalla difficile condizione finanziaria in cui ci j 
troviamo. Dirò di più,.le, due prime basi del | Segaito delia discussione del progetto di 
suo progetto, cioè i accordo colla Banca: e =. -legge ihtt* ordina manto forestale. 
i S K X S S a » J ^ J ^ u m ^ dalla Commi, 
con manifesto favore da tutti coloro che non r810,?6 è l e t t o e d ^provato. 
si lasciano far velo dai pregiudizi e dalle i l : | xj Si approvano;successivamente^gli a t a a r -
lusioni. SuU.imprestito forzoso le i opinioni 
sono molto più divise, ed e senza. dubbio un 
provvedimento impopolare. Siccome però 

Negrètto, Botta, Nisco e Breda fanno al-
breve discòrso. ~~~ 1 c u n e 0 8 8 e r ^ a z i ° n i e raccomandazioni sul aer-

n A t r i t»Di no TI r> • u «UT, „i. ! vizio :delle strade ferrate. ' BAVIERA, 23. — I l Reichsrath approvò Si!3rJ /«,•«• i ~\ • J A t, 
la legge scolastica. P « S Ì ^ (ministro) rispondendo alle osser-

JE??^23- -pntT* Mfxao rba-1 M S ' f t ^ T J f j f f t 
sera ̂ ZL\?J^ua^° * mt* m roviario, dice che il ministero si ègìà'occu-
sera dopo breve malattia. pato sui miglioramenti da introdurre nel sor-

;—^w»«fĉ g^»ow*v.r;~r j vizio dene ferrovie, e specialmente di quelli 
| sur prezzo di trasporto. Annuncia che a da-

P A R L A M E N T O TT A T J A N O ì t a r e d a l m e a e venturo verrà istituito un treno L j*x\,uJxmEAL\ ivy i.iJXljlAX%U i diret t.0 d a susa a Brindisi. 
Il ministro si riserva di completare la sua 

risposta nella seduta di lunedì. 
La seduta e sciolta alle 6 p. 

SENA TO DEL EEQNO 
Tornata del 24 aprile 

Pres. Cassit i . 
La seduta è aperta alle ore 2 1{4 
Si procede al sorteggiò degli uffìciù 
Cornerò presta giuramentoi 

^ O ^ i j U ^ ^ l i V ^ ^ X T ^ U l l i 
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mmm cu rasv 

come ha confessato lo stesso ministro, non 
è urgente di approvarlo, così non fc difficile 
che di qui alla prossima sessione si trovi 
qualche altra combinazione da sostituirgli. 

l Scrivono all'Opimo**;,, 
L'esposizione finanziaria fu accolta alla 

Borsa con molta riserva, aspettando i più 
per decidersi, il listino dì Parigi. Sul finire 
peib della Borsa di ieri gli affari sono stati 
alquanto più rianimati. Il pubblico in generale 
è rimasto soddisfatto nel sentire ohe non si 
metteranno nuove imposte. 

ticoli del progetto fino al 12 inclusivo. 
La seduta e levata alle ore 5 3A4. 
Lunedi 26 corr. seduta pubblica alle 2 p. 

• 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
• 

Tornata del 24 aprile. 
Presidenza Mur i . 

i La seduta ò aperta alle ore 2 1\% 
Menàbrea presenta la raccolta dei docu-

r menti, che. si-riferiscono alle uccisioni avve­
nute a bordo di. un bastimento italiano nelle 

j acque della China., 
j Briganti Bellini svolge la sua interpe>< 
lanza,, al ministro* dell' interim sui fatti av-

| venuti in Ancona il 22 marzo u. s. 

Plj3 
E NOTIZIE VARIE. 

S i n d a c o della città di Padova ha di- . 
ramato la seguente circolare ai sigg. Maestri 
e Maestre, così della città che del suburbio: 

Col giorno corr. 29 del mese va ad aprirsi 
presso la Scuola Magistrale del Santo un 
corso dì conferenze a vantaggio dei Maestri 
vhe han tbisogno di mutare la patente au­
striaca in patente a stile italiano. 

Tali conferenze si terranno settimanal­
mente ogni giovedì sino al mese di settem­
bre dalle ore 8 ant. alle 4 pom. coli' inter­
vallo di un1 ora che sarà dalle 11 alle 12, e 
saran quotidiane nel mese di settembre, nel 
quale si chiuderanno con regolare esame; 

Tale esame pei candidati del corso infe­
riore verserà intanto sul sistema metrico e 
su quella parte di pedagogia che tratta della 
nomenclatura e dei metodi migliori per in­
segnare la lettura e la scrittura. ; 

Pei candidati poi del corso superiore, si 
distenderà agli elementi ancora di geometria» 
alla geografia e storia, ed alle scienze nata- ' 
rali e si allargherà nella pedagogia segnata-
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mente nella patte applicabile air insegna­
mento di tali materie. ;•• ' 

Inoltre così gli ani come gli altri sappia-
no che quantunque non sia fatto obbligo di 
na apposito esame sulla lingua italiana, tut­
tavia ai assicurare il progresso in questa 
materia vitalissima dell' insegnamento, i can­
didati saran tenuti ogni settimana a presen­
tare un oòmpito scritto; e non che tener 
conto severo di questi elaborati, non sarà 
accordata la commutazione della patènte" a 
qaei maestro che, per quanto avesse progre­
dito nella coltura; delle speciali materie ob­
bligatorie, non avesse dato prove sicure di 
saper usare e possedere la propria lingua. 

Tali sono le esigenze autorizzato dal E. 
Ministero e ai fine di agevolare ai maestri 
il carico di tale esame sono rivolte appunto 
lo conferenze, alle quali è pregato d'interve­
nire ognuno che ha bisogno di commutare la 
vecchia nella nuova patente. 

Padova 21 aprile 1869. 
11 8lutlaeo 

A., MENEGHINI. 
L'Assessore II Segretario 
P. FMZZREIN. P. BASSI. 

Ditevi»**! dettagli sul grave fatto 
di Statiglieli*-Solcsittc» — L'incontro 
di cui abbiamo parlato nel nostro numero di 
giovedì ebbe precisamente luogo a un'ora dopo 
mezzanotte del 21 al 22. Il brigadiere dei 
reali carabinieri Zuliani Angolo, comandante 
la stazione di S'anghella, e il carabiniere 
Luigi Favero mentre si dirigevano alla loro 
caserma reduci «dalla perlustrazione nottur­
na incontrarono a 250 metri dal centro di 
Stanghella sulla strada postale verso Solesino 
una.compagnia di dodici villici che traspor­
tavano in tre oarriuole undioi sacchi di fru­
mento < rubato. 

Appena i ladri scorsero i due reali carabi­
nieri, e prima che fosse fatta loro alcuna in­
timazione, scaricarono contro di essi alla di­
stanza di venti passile atmi di cui etano 
ninniti, ferendo mortalmente il carabiniere 
Faterò Luigi 1% che c*dde sul terreno 
«enz'a poter opporre alcuna resistenza, e al 
braccio destro il brigadiere Zaliàuvil quale 
però quantunque la sua ferita fosse grave, 
spaiava la propria oarabina, e dato di piglio 
al revolver ne scaricava tre colpi, ma senza 
effetto, contro i malandrini, che abbandonando 
sul luogo e il grano e tre carabine caricho si 
diedero a precipitosa fuga.* 

Il brigadiere con energia straordinaria e 
coraggio veramente raro, tuttoché ferito, si 
recò alla caseroaa, e diede gli oid.ni per l'ar­
resto di alcuni individui pregiudicatissimi sia 
di Stanghella che di Solesino ; si crede che 
alcuni di essi abbiano appena scontata la 
•condanna come appartenenti all'associazione 
dei malfattori del famoso processo, di Este. 

Come abbiamo detto, il carabiniere Favero 
Luigi 1 ancora spirante avrebbe riconosciuto 
fra gli arrestati per suo assassino il famige­
rato Verga. 

Il giorno stesso recossi sopra luogo l'an> 
torita giudiziaria alia quale vennero rimessi 
gli arrestati in numero di dodici ed i corpi 
del reato abbandonati dai malandrini sul ter­
gono del triste avvenimento. 

L'infelice carabiniere Favero Luigi 1 dopo 
lunga e penosa agonia spirava la sera stessa 
del 22 alle ore lo li2; e al 23 ebbe luogo la 
tumulazione del cadavere al cimitero di Stan­
ghella dove intervenne colla musica la guar­
dia nazionale, una rappresentanza del Muni­
cipio ed una folla immensa di popolo in mezzo 
al qualeg si udivano le piti sentite parole 
dì compianto per la sorte infelice del bravo 
militare, che avea sagrificato la vita per la 
tutela della società. 

t Le ferite del brigadiere sono giudicate gua­
ribili in venti o venticinque giorni. 

Se non siamo male informati l'autorità 
della Provincia mossa dall'eroico contegno 
del brigadiere Zuliani Angelo avrebbe chiesto 
per esso la meritata ricompensa: sicuri che 
questa sarà sollecitamente concessa, espri* 
v'muo un eguale fiducia che non sia per 
mancare il dovuto conforto per parte del Go­
verno anche alla famiglia del defunto e prode 
•carabiniere.. 

Ieri per la ricorrenza della festa di San 
Marco una quantità considerevole di cittadini 
e molte allegre brigate di studenti si reca­
rono come tutti gli anni a Ponte di Brenta. 
La giornata riuscì molto piacevole, tanto piti 
che malgrado la grande affluenza delle car­
rozze e della gente non si ebbe a deplorare 
alcun disordine. Il movimento stragrande dei 
veicoli fu in tanto andirivieni bene regolato 
juercò l'opera assai opportuna dei reali cara­
binieri e guardie municipali disposte lungo 
« strada. 

) • • • • -

Novero as inel io! — Chi non ha gu­
stato la sagra di ieri a Ponte di Brenta fu 
quel povero asinelio che un padrone, non dirò 

snaturato, ma certo abbastanza tiranno, ba­
stonava di tutta fòrza in mezzo della via. 

I 
I 

f 

Il sequestro di quella bestiuola per parte 
delle guardie municipali fu opera pietosa e 
utile ad nn tempo, perchè l'asino e il car­
retto imbrogliavano il passaggio agli altri 
veicoli. Qualcuno voleva una giustizia più 
severa, per esempio una di quelle bastonate 
sulle spallo a chi ne dispensava tante. 

_ BlJctjlajatl dei-cavallo e del veicolo al­
trui verso le quattro pom. di ieri, al Ponte 
di Brenta rubarono e 1' uno e' V altro al si­
gnor F. G. Il danno di quel furto è calco­
lato in L. 390 circa. * r 
! Teatro Garibaldi . — Giovedì seta avrà 

luogo la prima rappresentazione dell'opera 
burla Crispino e la Comare. Auguriamo a 
questo spartito il buon esito delle Precau­
zioni. 

Furto . Sconosciuti malandrini derubavano 
ieri, mattina il sig G. L. appaltatore, di un 
finimento da cavallo del valore di L. 44. 

Rissa. la un' osteria in Borgo Zucoo nelle 
ore pomeridiane di ieri B. F. feriva grave-

! mente di coltello ali' ascella sinistra jjj. A. 
in seguito a differenze di giuoco. 

Il B. F., ohe avea pure riportato utfa leg­
gera ferita lacero contusa al capo, venne ar­
restato, ed entrambi furono ricoverati al Ci­
vico Spedale. ; ,,• . . 

ui» i ed opuscoli pervenuti in dono 
al Giornale di Padova, lì Altrieri; nero su 
bianco, il Carlo Dossi. 

Il terzo fascicolo delia Palestra letteraria fii 
artistico'scientifica. Periodico edito a spese 
e per opera d'una Società di giovani azionisti 
collaboratori. L1 ufficio della direz one è in 
Milano Via Mónte Napoleone, n. 26. 
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? L'autorità politica di Firenze, dopo lunghe 
indagini giunse à conoscere, che anche in 
questa ciità erasi costituito un centro di 
movimento in seuso mazziniano, e che a tal 
uopo stavano preparandosi bombe all'Orsini 
ed altre armi. 

Quando la questura credo di avere in ma­
no bastanti elementi per rompere le file del 
complotto eseguì repentinamente una perqui­
sizione nelle case delle persone piti sospette 
e vi sequestrò corrispondenze attenenti al 
movimento in questione, e lettere a stampa 
di Mazzini. 
* 

' Sorprese poi l'opificio dove si fabbricavano 
le bombe, e devenne all'arresto dei fabbrica­
tori, ai sequestro delle forme, delle stampe, 
dei crogiuoli, dei luminelli e di una quantità 
di bombe già ultimate, non che di una quan­
tità di metallo per eseguire le altre. 

Questa sera ì detenuti venivano dopo breve 
interrogatorio tratti alle Murate. 

{Nazione) 

attacca l'esercito come attaccherebbe una re 
ligione colui che credesse rovesciarla ape 
gnendo qualche mocolo o bevendo furtiva 
mante il vino nelle ampolle sacerdotali.» j 

La Perseverane tornando sull'argomento 
dell'ultimo complotto mazziniano scrive pa­
role abbastanza gravi, forse p-ù gravi di quello 
per le quali si e fatto un chiasso così ostile 
ai corrispondenti dell'Opinione. 

Bei cospiratori la Perseverane dice : 
< Prima avevan potuto preBuporre che la 

cittadinanza, senza appoggiarli, senza favo­
rirli, pure disgustata d'ogni attività politica 
gli avrebbe lasciati fare. 

«Poi hanno potuto sperare che essi fos­
sero già riusciti ad alienare una parte del­
l'esercito, ed a renderla favorevole a sé. 

« Ora, sin dove sbagliavano % Nelle misure 
certo; ma è chiaro altresì che sino ad un 
certo punto l'indifferenza, il fastidio del paese 
e cresciuto; e la compagine morale dell'eser­
cito s'è allentata » 

Come non neghiamo che la prima cosa sia 
chiara, altrettanto ci pare che per la seconda 
la Per speranza siasi pronunziata in un mo­
mento di cattivo um°re. A nostro credere la 
compagine morale dell'esercito non si è punto 
allentata, e anzi rapporto ad esso ci associamo 
alle pia prudenti considerazioni dei Corriere 
mercantile^ che, parlando dell'opera dei co­
spiratori rivolta all'esercito, scrive le seguenti 
parole: 

«Non lo muteranno'certo le basse mene di 
qualche centro o sub-centro $ alleanza maz­
ziniana, che in mezzo al movimento vivacis­
simo di qualche popolosa città spenda i suoi 
fonii segreti per pagare qualche ozioso o 
malvivente, affinchè coll'eloquenza dei boccali 
vuotati assieme nelle osterie converta alla 
fede qualche raro individuo, già male notato 
per pòca intelligenza o per cattiva condotta 
nei ruolo dei sergenti o dei caporali. Impresa 
e risultato, che corrispondono appieno al ge­
nere ed ai mezzi della cospirazione, la quale 

ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di. Origlia eletto Cavriani. 

• DISFACCI TfflJWKJdHCI 
{Agenzia Stefani) 

PEST, 24. — Apertura solenne della Die­
ta. •— h discorso reale dice che molto rimane 
a farsi per un lieto avvenire e che la parte 
piti gran le e urgente spelta, alla legislatura 
attuale. Soggiunge che la garanzia decisiva 
per ì desini dtlie nazioni consiste nello svi­
luppo delle riforme interne ; che co ^pito della 
Dieta e di concentrare tutta la forza della 
nazione nella grande opera della {trasforma­
zione interna, riparando alle omissioni e svi- f 
luppando le risorse morali e materiali della 
nazione, per conservare degnamente il posto 
ch'essa occupa fra gli Stati. Annunzia che i 
progetti eli legge, i quali vorranno presentati 
alia Dieta, concernono l'organizzazione della 
giustiziai il nuovo codice penale, la riforma 
municipale, la riforma della legge elettorale 
per la Camera dei Magnati, la stampa, i di­
ritti di coalizione e di riunione, l'abolizione 
dei vincoli feudali, l'istruzione superiore e 
la riforma delle imposte. Conchude dicendo 
che il buon senso e la moderazione della 
nazione, in presenza delle difficoltà d'un pe­
riodo transitorio così importante, troveranno 
una giusta via che conduca ad un lieto av­
venire, e che le relazioni amichevoli, coll§B 
poten&e estere offrono'una prospettila Sicura' 
di pace e di tranquillità, còni necessaria per 
il compimento delie riforme*. 

COPENAGHEN, 24. - Il Bagbladet, in 
occasiono del ritorno dei ministro della guerra 
da Washington, pubblica un lungo articolo 
in cui esprime la ferma speranza che la ven­
dita delle isole daneBi nelle Indie occidentali 
verrà effettuata, e critica la condotta dei go­
verno americano. Il giornale soggiunge che 
se la vendita non si effettuasse, è probabile 
che il ministro della guerra, e forse tutti i 
ministri diano le loro dimissioni. 

r > * * 

BELINO, 24. - Il Re ricevette i mem­
bri delia Conferenza internazionale pei soldati 
feriti. Sua Maestà espresse il voto che aia 
ancora lontano il tempo in cui debba ado­
perarsi l'attività di queste associazioni. 

MADRID, 24. - In risposta al progetto 
dei repubblicani tendente ad escludere dal 
trono tutti i rami della f imiglia dei Borbo­
ni , gii unionisti democratici e progressisti 
hanno approvato una contropoposta, colla 
quale dichiarano che non si deve su co de­
liberare perchè non è stata ancora votata la 
torma di govèrno, perchè la scelta di una 
dinastia implicherebbe l'esclusione di tutte 
le altre, ,e finalmente perchè la espulsione di 
Isabella-e (iella sua discendenza è un fatto 
compiuto,, 

PARIGI, 24. .4* ,11 Corpo legislativo ap­
provò parecchi capitoli del bilancio strofi­
nano. 

MADRID, 24. - Seduta delle Cortes. -
farcia Lopez in un lungo discorso attacca 
la politica.del governo. > 

Zorilia pronunziò un discorso che fu assai 
applaudito; disse che i nemici esterni non sono 
da temersi 5 che ili governo; adempirà a tutti 
ì suoi doveri a costo di ogni sacrificio, e che 
esso vuole la monarchia perchè crede che la 
repubblica condurrebbe all'anarchia. 

Oiozaga dichiara che non è più ambascia­
tore ma deputato; e sa che l'impero francese 
non proteggerà mai i nemici della Spagna, 
ma che rispetterà la volontà nazionale espressa 
dalle Cortes. 

NAPOLI, 25. - S. M. il Ri partì sta­
mane alle ore 6 per la via di Foggia. Sta­
mane alle ore 7 e mezzo è giuuto il prin­
cipe Napoleone. Oggi visita il Museo. 

PLYMUTH, 26. - Notizie dall'America 
recano che il congresso Messicano amnistiò i 
partigiani di Massimiliano. Il Governo di 
Cuba fece giustiziare dei ragazzi. La rivolu­
zione di Guayagui venne repressa. 

«è-
NOTIZIE DI BORSA 

PARIGI 
Rendita francese 3 0(0 » * 

» italiana 5 0i0- . . 
Azioni ferrov. lo mb.-venete 
Obbligazioni . . . . . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obblipaz. ferr. meridionali . 
Cambio sulP Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
A/ioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
26 aprile 

Rendita ,58:47—,-58 42 
Oto 20 82 25 90 ' . ,, 
Londra tre mesi 25 85 &5 88 
Francia tre masi 103 75 103 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 441 

53 aprite 24 
71 12 71 32 
55 67 55 IO 

477 - 480 
229 50 230 
52 

131 
151 
159 

4 
253 
423 
615 
124 90 123 90 
981i4 931^4 

50 

51 50 
132 
151 
158 

4 
253 
425 
615 

Azioni J *. 
» » 631 

- 440 50 
25 633 50 

SPETTACOLI. 
TBA-TRO GAMBALI». — Riposo. 
TBA-TRO CONCORDI. - Trattenimento di prosa 

e musica a benefìcio del concertista Miguel 
de Los Rayes Bscoite. 

Prestito nazionale 77 75 77 75 
> » . j I P . P f ******* • M M ' 4 »»* #*#*m^, i I P *w - J - r H i ._ * - * . . - . , , . * 

Bartolomeo Meschina gerente responsabile, 
1 

N. 4926 
S o c i e t à ni" floneoi*a,iff#laiiicafito 

nella provincia di Padova 
Padova, li 17 aprile 1869 

Il Convocato Sociale .stabilito dal § 12 dello* 
Statuto ai terrà nei giorno di Domenica 2 
maggio p. v. alle ore 12 merid. precise nei 
locali della Società situati in Borgo Schiavina 

In esso si tratteranno i seguenti oggetti. 
,a) Lettura del rapporto dei Revisori dei conti 

•eò" approy&zione del Consuntivo 1868. 
ib) Nomma dì cinque Socii che devono fbr-' 

mar parte d-l Consiglio di Amministrazione' 
pel triennio 1869, 1870, 1871. 

e) Nomina di due Revisori dei Conti i>ef 
l'anno 1869 a senso del § 21 

d) Aggiudicazione di un concorso giusta il 
§ 30. 

e) Comunicazione sullo stnto attuale della So-* 
cietà, con proposta perchè il nuovo Consiglio' 
se ne occupi, per le rifornì! che troverà B-* 
tili, ondo assoggettarlo in alt.ro Convocato. 

Avvertasi eh) perla validità della presente 
adunanza è necessario V intervento di uoa 
quarta parte dei voli componenti la Società, 
non avendosi in tal giorno il detto numera 
si terrà l'adunanza nel lunedi successivo 3 
maggio all'ora stessa e nel medesimo luogo» 
in conformità al § 15 dello Statuto. 

• > 

11 vice-presidente 
M. V. JACUII 

Il relatore B. MUNAIO» 

Coma vi h a «12 i»ii* he l lo in una signora 
che procura di conservare sempre nel mede­
simo stato le trentadue perle si ben collocate 
nella sua graziosa bocca? Ciò si ottiene in­
fallibilmente colljusd della Crema Dent fritta 
solidificata a bsse di chinina dui si,'g. Ri-
gault e C Non vi ha niente di più grazioso 
sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa deliziosa crema 
rosa. ,C,ol suo uso non avremo alcun deposito 
né odori sulle spazzate né polvere fra i 
denti, ma una mucillaggine dolce e untuoso 
che ne pulisce io smalto senza mai attaccarla, 
e comunica alle gengive come alle spazzette 
da denti il più piacevole color rosa. 

4 pub. n. 25 

Nessuna malattia resiste alla dolce R*y, -
JJENTÀ ARABICA DU BARRY, che guarisce sena» 
medicine, nò purghe, né spese, le dispepsìe, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine dì petto, gola, flato, voce, bronchi* 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oer** 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa, dei duca di Pluskow, e dell* 
Sig.ra Marchesa dì Brehan, ecc., ecc. Più na-
ritiva della carne, essa fa economizzar* 58 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatolai' 
ll4 kii., 2 fr. 50 e ; 1 Idi, 8 fr.; 12 kil., 08 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVALENTA AL CIOGCOLATTE agli stessi prezstf 

oostando incirca 10 Centesimi la tazza. 

In vendita alla Libreria Sacchetta 
ai prezzo di L. ij.ia.ffc 

V Elogio Funebre al Senatore 

P I E T PAL 
del 

prof. ab. Domenico Zarpellon 

APA 
t 

t 

http://alt.ro
http://ij.ia.ffc


GIORNALE DI PADOVA 

fi. 240 1 p. n. 197 
Regno <Y Italia 

prov. di Padova DUtr. di Piove 
Il SINDACO 

del Municipio eli Correzzola 
AVVINA 

In esito a.deUherazione consigliare in data 
•$8 dicembre 1668 .si apre concorso da oggi a 
tutto 18 maggio p. v. il posto di segretario 
di questo Municipio coll'onorario di it.L. 1200. 

Gli aspirarti produranno nel detto termine 
1© loro documentate istanze in bollo compe­
tente al protocollo del Municipio stesso coi 
seguenti documenti 

a.) fedo di nascita 
>bj prova cT incensurata condotta 

&) patente d'idoneità 
à) tabella ed altri titoli per servigi even­

tualmente prestati. 
La nomina spetta al Consiglio. 

Correzzola 17 aprile 1869. 
Il Sindaco 

F . Zucchini 

COLLEGIO FEMMINILE 
di 

SANTA CHIARA 
Como 

In questo Convitto viene impartita l'istru­
zione dello quattro classi elementari in base 
jul ordinati Programmi d'insegnamento: per 
#hi desidera un completo sviluppo di cogni-
Z oni addatte all' intelligenza e alla vita di 
l'ami glia della donna vi e istituito anche un 
«corso perfettivo. 

All' istruzione vi attende un numeroso per­
donale debitamente approvato, il quale si 
•flpeupa in ogni ora anche all'educazione delle 

jragazze, sotto una savia Direzione interna, 
'.0 1% sorveglianza di un Delegato agli studii e 

4ei Consiglio d'Amministrazione. 

Le alunne vengono esercitate in oi?nì ge­
nere di lavori femminili. 

Lo sviluppo fisico si coltiva del pari che 
l'intellettuale e"morale. V ubicazione, la va­
stità del locale di S. Chiara, i porticati chiusi 
gli ampi sortili e gli orti che lo circondano, 
ne sono già per so la migliore raccomanda­
zione: oltre di che è dato alle educande di 
sollevarsi e addestrarsi nella coltura di fiori in 
appositi giardinetti, in esercizi ginnastici con­
venienti ; è offerto anche un servizio di bagni 
semplici e medicati e di doccio tanto oppor­
tune alle delicate complessioni. 

avendo mezzi di provvedere a molti bisogni-
indipendentemente da fornitori, fa ai che hi 
gratuita Amministrazione possa mantenere il 
proprio programma nella sua interezza. 

È del resto sempre in facoltà dei parenti 
l'ispezionare i dettagli dello spese delle loro-

j figlie ed il provocare ogni soddisfacente schia­
rimento presso la signora Direttrice del Con­
vitto e presso 1' ufficio del Consiglio Ammi­
nistrativo. 

Per circostanziate informazioni rivolgersi 
al Convitto stesso di S. Chiara sito vicino al 

| ponte di S. Bortolomeo in Como. 2 p. n. 194 -

Oltre l'istruzione religiosa, tutto il servizio 
di Chiesa e fatto nell'interno del Convinto, 
essendovi oratorio e personale apposito. 

La pernione e modica, il trattamento ò scrupo­
losamente conforme al orogrammadel Collegio. 

Ogni spesa accessoria vi è ridotta nei più 
ristretti limiti dell'economia. L'abito uniforme 
tanto interno che esterno della maggior sem­
plicità: le forniture (per chi se ne prevale 
dallo Stabilimento) a prezzi di maggiore fa­
cilitazione: esclusa ogni vanità di ornamenti. 
La speciale condizione di questo Coavitto to­
gliendo ogni idea di lucro a speculazione ed 

rf\ A DI A 
Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 

VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 
m l ' * 

3LO 
Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col 3 d i Maggio* 
11 mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma olite gli d i f e t t i v i T i t o l i O r i g l i m i ! garantiti dallo Stato, che co­

stano soltanto 

oppure H2 a I O - H 4 ? S ^T™ ) l n b j * l i e t t i d e l l a B a n c a Nazionale Italiana 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

sia il suo paese. , 
In queste Lotterie non s3 estraggono ormai che p remi 

Le principali vincite sono di Fiorini 2 5 0 , 0 0 0 - # 5 0 , 0 0 0 - 1 0 0 , 0 0 0 - 6 0 , 0 0 0 - .10,000 - »5,O0O - due da £ 0 , 0 0 0 - due 
da ft&.OOO - due da 1 3 , 0 0 0 - tre da * 0 , 0 0 0 - due da 8 , 0 0 0 - cinque da 5 , 0 0 0 a da <i,OOo - quattordici da 3 , 0 0 0 - centocinque 

I da 8 , 0 0 0 - sei da 1,500 - sei da 1,800 - centocinquantas«i da £ ,000 duecentosei da 6 0 0 - sai da 3 0 0 - duecento ventiquattro 
» da «OO, poi §2,400 vincite da « I O - 1 0 0 - SO e 4 0 di premio. 

Il listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscritti 
o cointeressati 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 
I m i c i t i t o l i li Anito u n ' e c c e z i o n a l e f o r t u n a 

Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti prezzi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 
150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
pagai ancora la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — LA*. SA1BS, COIIN in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 

(2 p. n. 196) 
tiBKCUHB 

CARIE 
i l e i « I o l i . I . €» JW« 

AI 

Nevralgie 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ai denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e posHivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. É nrovata la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

li. « ,50 l a b o c c e t t a 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
"•he guarisce 
senza altri ri­

cusai. Trovasi nelle principali farmacie del globo. A Parigi presso l'inventore riROU, Bou-
*var Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 14 p. n. 47 

ras*** 

%m 

DEPOSITI—Padova : F . B«Slc K o g a r e farra. ai Paolotti, e Rolicir t t farm. al Car­
mine — Verrina A. FRIMJ farmacista, Btaèl^LLi farmacista, F. ? ASOLI farmacista, FLUBR-
juui'ss, fratelli MUNSTBR negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNKB farmacista — Pordenone : A. Remano — Rovigno : 
ANGELO PAVAK — Udine: ANOBLO FABRIS e FIMPPUZZI farmaaiati — 
farmacista — Milano: farmacìa G. MOJA — Firenze: L. F. PIERI 
Pauci, Gaviola /jn'we, Agenzia D. Mondo — Mirai farmacia 
farmacia al Leon d'oro. 

Brescia : A. GIUARDI : 
— Venezia farmacie 
Roberti — Treviso: 

2 p. n. 35 

• s 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

Cfissa Generale Assicurazioni Agricole e contro l'incendio. 
Venuta a conoscenza questa Direzione divisionale che il sig. Antonio Cattaneo ab­

bia rilasciato alle parti Polizze di Assicurazioni, si previene che egli non è autorizzato, 
^ e non se a ricevere proposte di Contratti da rimettere a questa Direzione per la emis­
sione delle relative polizze; e quindi sarà considerato nullo e di nessun effetto qualun­
que contratto da lui firmalo, ed in relazione qualsiasi pagamento fatto in sue mani per 
pn tal titolo, o per esazione di quitanze annuali ed anticipazione di premi. 

Venezia, 15 Aprile 1869. 
Il Direttore Divisionale 

2 puoi. n. 188 G - B e Ma d i . P a l n i r t e l n . 

TO 
Le Pillole di Holloway 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto-s 
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

interau-Viwìza o altre"ca ;u>e e sono di fatti un'ottima medicina generalo per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Con tra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

.Unguento di Holloway 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Gnaisca radicalmente lo «attivo digestioni (dispepsie, gastriti) noaralgie, stitichezza abla 

Uie, emorroidi, glandolo, tt..<afosità, palpitarono, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento' 
l crea ahi, acidità, pituita, emicrania, nauseo o vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
i-dori, «rnctoczo, granchi, ipasurf ed inflsonmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
Ul togato, norvi, membrane macole o bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bron 
lÙito, tisi, (oonsnmaziono) erosioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
fosbra, istoria, vizio o poterla del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi ooio-
A«attuta di froaehoxx& ed energìa, fissa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e peri* 
porgono di ogni ota, formando buoni muscoli o sodezza di carni. Economizza 50 volto il prozie 
'tao i» altri rimedi! o osata meno di un cibo ordinario. 

B s t o a t t e d i 1 0 , 0 0 0 fnfiutplsjlenl 

Cura N. 65,1M Prunotto (oiroondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
, • • • La posso assicurare ohe da due anni nsando questa meravigliosa RBVALKNTA, n, 0 

e <.to pio. aleuit ifi«omodo delia voeohiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Ui mio gambe diveltarono forti, la mia vista non chiodo più occhiali, il mio stomaco 4 

M» rotto »om» a 30 anni, io mi sento insomma ringiovanito, e prodico, confesso, visito am 
a dati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sontomi chiara la mento e fresca la memoria 

D, Pietro Castelli, baccalaureato la teologia ed arciprete di Prunotto. ' 
h* sig. marchesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il oorpo indi»-

fesWmwe, ir.sonni® ed agHasioni nervose. ' 
Cura M, «9,314. Gateaoro prosso Livorpool 

Sara di dieci anni di dispepeia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Saro sig. Barry e a Barry Gì Cura Jf. 69,4fl Firenze, li 28 maggio 1867, 
, Era più di duo anni, che io soffriva di nna irritazione nervosa 0 dispepsia, unita alla pi fi* 

'{?&nde spossatezza di forzo, 0 si rendevano inutili tutte lo curo che mi suggerivano i doi-
jori «no presiedevano alia mia oura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva a^li e 
liraaai, una disppofcofaza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
\%ì Jsnsiaaiflsìmtia Eeva\enta, della qualo non oossorò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
<ì\"i ha assolutamente tolta d« tanto peno. — Io lo prosento, mio caro signoro, ì miei più 

. linceri fingrassiamoti, ascionrandoia in pari tempo, che se varranno io mie forzo, io no» 
ai staccherò mai di spargerò fra i miei conoscenti che 1» Revalonta Arabica Da Barry « 
1» «nìeo rimedio por espellere di boi subito tal genero di malattia, frattanto mi creda 

Sna rieo&oaeftttttaafosft 0-:r'va Giulia Levi 
3*. 5S,031, il sig. Duca di Piuskow, marosoiallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 ? 

ìtttóe Romaino d*s lUea (8aorta e Loira). Dio sìa benedetto 1 — N. 66,488: la bambina dei 

Vi 

H 

li; 

libile per la" cura di male di ^ambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie delia pò le. • 

Chiare istruzioui in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedi!. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autor© il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenze, P. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. — Milano, Bertarolli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. 39 p. n. 19 

•ìiiàji— •^^rc^ffl^^^ii.»™»^ g,wwwsffi 

li ffifeTeRtù. 
Caf,*a BARRY DU BARRY, via ProYYJdenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-

li. »JiOf l[% Mh ft\ 4c&0, 1 ehil. tr. 8, 2 mi a 11» fr. 17.40, tt chil. fr. 36, 12 ohil.fr, 05 — 
lenirò vaglia postala - -

AL C AT La B 
W\i «tossi proni, 

Foposlto -A- In PADOVA: preaeo P i n n e » ! * BIAUSPI» farmacia reale 
• «t»l farmacisti—VEROMA; Fasoli — Frinii farm. — VENEZIA; Pouci. 

Tip, #*.*iliùtt4 1869 

B&ebevtfi 2ss-
(59 p. n. 31). 
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